
Legge finanziaria n. 350 del 24 dicembre 2003 - Art. 3 commi 83-86  

(Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27 Dicembre 2003) 
 

Istituzione del Dipartimento Nazionale per le Politiche Antidroga 
 

83. Dopo l'articolo 6 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, è inserito il seguente: 

«Art. 6-bis. - (Dipartimento nazionale per le politiche antidroga) - 1. Il coordinamento 
delle politiche per prevenire, monitorare e contrastare il diffondersi delle 
tossicodipendenze, e delle alcooldipendenze correlate, di cui al testo unico delle leggi in 
materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è organizzato in apposito Dipartimento, al quale sono 
trasferite le risorse finanziarie, strumentali ed umane connesse allo svolgimento delle 
competenze già attribuite al Dipartimento per le politiche sociali e previdenziali del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali di cui all'articolo 10, comma 4, comprese 
quelle previste dall'articolo 127 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 309 del 1990, e successive modificazioni. 

2. Il Dipartimento collabora con le associazioni, le cooperative sociali di cui alla legge 8 
novembre 1991, n. 381, le comunità terapeutiche e i centri di accoglienza operanti nel 
campo della prevenzione, recupero e reinserimento sociale dei tossicodipendenti; 
raccoglie informazioni e documentazione sulle tossicodipendenze, definendo e 
aggiornando le metodologie per la rilevazione, l'elaborazione, la valutazione e il 
trasferimento all'esterno delle informazioni sulle tossicodipendenze. Esso opera secondo 
gli indirizzi del Comitato nazionale di coordinamento per l'azione antidroga di cui 
all'articolo 1 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 309 
del 1990, e successive modificazioni, ferme restando le competenze attribuite ad altre 
amministrazioni pubbliche in materia di prevenzione e contrasto alla droga e recupero 
delle persone dedite all'uso di sostanze stupefacenti e psicotrope. 
3. Entro il 30 aprile di ciascun anno il Dipartimento trasmette al Parlamento una relazione 
dettagliata sugli interventi effettuati in attuazione del presente articolo, con particolare 
riferimento alle azioni di contrasto e prevenzione della droga e di recupero, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, contenente altresì l'elenco delle 
associazioni, comunità terapeutiche e centri di accoglienza, ritenuti validamente idonei 
alle loro funzioni statutarie da una apposita Commissione istituita, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, dal Dipartimento, che collaborano a tal 
fine con il Dipartimento stesso». 

84. All'articolo 1, comma 7, del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 



309, e successive modificazioni, le parole: «Dipartimento per gli affari sociali» sono 
sostituite dalle seguenti: «Dipartimento nazionale per le politiche antidroga». 

85. All'articolo 133, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «con eccezione del Fondo nazionale di intervento per 
la lotta alla droga». 
86. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 83 a 85 si provvede nei limiti 
delle risorse trasferite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e nell'ambito delle 
dotazioni organiche della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 

 


